
.

MASSIMILIANO RAMBALDI
SAVONA

La sanità ligure attra-
versa una fase sempre 
più  critica  secondo  
Cgil e Uil, stretta tra 

carenze strutturali, disorga-
nizzazione e crescente pres-
sione su lavoratori e pazien-
ti. A denunciarlo con forza 
sono le due organizzazioni 
sindacali che hanno procla-
mato lo stato di agitazione 
del  personale  sanitario  in  
ambito regionale.

Al centro delle criticità vi 
è il processo di transizione 
verso  l’azienda  sanitaria  
unica regionale, che secon-
do i sindacati avrebbe dovu-
to garantire maggiore effi-
cienza e uniformità. Nella 
realtà, però, starebbe produ-
cendo l’effetto opposto: «un 
sistema in affanno, segnato 
da un vero e proprio collas-
so organizzativo», racconta-
no Cgil e Uil. «La cronica ca-

renza di personale, già nota 
da anni, ha ormai superato i 
limiti della gestione ordina-
ria,  con carichi  di  lavoro 
che – denunciano le sigle – 
violano  sistematicamente  
le normative vigenti, espo-
nendo medici, infermieri e 
operatori a un rischio con-
creto di burnout diffuso».

Il percorso di accorpamen-
to delle  aziende sanitarie,  

inoltre, procederebbe «sen-
za un piano chiaro e condivi-
so. In molti casi si assiste a 
una duplicazione delle pro-
cedure burocratiche,  men-
tre i flussi operativi risulta-
no paralizzati. Il personale si 
trova così a lavorare in una 
sorta  di  vuoto normativo,  
privo di protocolli uniformi 
e  riferimenti  organizzativi  
certi». Questa incertezza si ri-

flette anche sulla contratta-
zione integrativa, «bloccata 
da un quadro ancora indefi-
nito e incapace di garantire 
risposte concrete alle esigen-
ze dei lavoratori».

Non meno rilevante è il te-
ma della rappresentanza sin-
dacale. Secondo Cgil e Uil, 
l’unificazione delle aziende 
avrebbe  determinato  «un  
progressivo  ridimensiona-

mento del ruolo delle Rsu, 
tradizionalmente  presidio  
di democrazia nei luoghi di 
lavoro. Le ore di permesso 
sindacale risultano oggi in-
sufficienti a garantire un’a-
deguata tutela, compromet-
tendo di fatto i principi di 
equità e trasparenza, sia sul 
piano economico sia su quel-
lo dei diritti».

In questo contesto già com-

plesso si inserisce anche l’al-
larme lanciato da Jan Casel-
la, che denuncia le gravi diffi-
coltà incontrate dai cittadini 
nell’accesso alle prestazioni 
sanitarie. «Sempre più spes-
so, infatti, - dice Casella -, chi 
riceve una prescrizione per 
visite o esami si trova nell’im-
possibilità  di  prenotare  a  
causa della totale assenza di 
posti disponibili. La situazio-
ne appare particolarmente 
critica in Savona e nella sua 
provincia, dove risultano dif-
ficilmente prenotabili nume-
rose prestazioni: dalle riso-
nanze magnetiche alle eco-
grafie, fino a visite speciali-
stiche come quelle oculisti-
che, urologiche, cardiologi-
che e dermatologiche. Non è 
raro che gli esami vengano 
fissati  fuori  provincia,  ad  
esempio a Bordighera, con 
tempi di attesa che arrivano 
a sei o sette mesi». 

Le conseguenze di questo 

sistema si ripercuotono ine-
vitabilmente anche sui pa-
zienti, spesso costretti a ri-
volgersi al settore privato, 
sostenendo costi elevati o, 
nei casi peggiori, rinuncian-
do del tutto alle cure. «Paral-
lelamente - continua Casella 
-, il personale sanitario conti-
nua a operare in condizioni 
sempre più difficili, cercan-
do di contenere i disagi nono-
stante risorse insufficienti e 
un’organizzazione  carente.  
Di fronte a questo scenario, 
Cgil e Uil chiedono risposte 
immediate e un’inversione 
di rotta concreta. In assenza 
di segnali tangibili, le orga-
nizzazioni  sindacali  non  
escludono il ricorso a ulterio-
ri forme di mobilitazione, fi-
no  alla  proclamazione  di  
uno sciopero regionale del 
comparto sanità. Una pro-
spettiva che rischia di aggra-
vare la situazione. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

JAN CASELLA
CONSIGLIERE 
REGIONALE AVS

MAURO CAMOIRANO
GIUSVALLA

Realizzare un sistema 
di emergenza del di-
stretto delle Bormi-
de, con almeno cin-

que  «stazioni»  operative  
h24, finanziandolo con una 
modesta autotassazione dei 
cittadini. L’idea-provocazio-
ne è del presidente della Cro-
ce Bianca di Giusvalla, Lino 
Falco. La premessa è tanto 
realistica  quanto  preoccu-
pante. Spiega, Falco: «Si trat-
ta di garantire l’intervento 
in emergenza, tramite ambu-
lanza, h 24, in ogni parte del 
distretto entro massimo in 
20  minuti,  come  previsto  
per legge. La nuova normati-
va regionale relativa alla for-
mazione e all’autorizzazio-
ne del personale dedicato al 
soccorso di emergenza, che 
condivido, ha introdotto cri-
teri più severi. Ad esempio la 
croce bianca di  Giusvalla,  
400 abitanti tra la Valbormi-
da e la Val Erro, non è più in 
grado di effettuare interven-
ti di questo tipo per assoluta 
mancanza di volontari sotto 
i 75 anni». Una situazione 
che sta diventando critica 
per molte pubbliche assisten-
ze confinanti. 

«Nonostante siano in corso 
progetti d sinergia tra le assi-
stenze di Dego, Pontinvrea, 
Mioglia, Sassello, Stella, Ur-
be e Giusvalla, risulta impos-
sibile garantire la disponibili-
tà di almeno un mezzo di soc-
corso in tutta la giornata, ad-
dirittura nell’intero territo-
rio di competenza. Senza di-
menticare che per ogni inter-
vento di emergenza un’ambu-
lanza viene impegnata per al-
meno tre ore. Il progetto re-
gionale del 2021, sulla dislo-
cazione di stazioni fisse di 
emergenza, risulta fermo al 
punto di partenza di 5 anni fa 
e la situazione, relativa alla 

disponibilità di volontari, è 
destinata, purtroppo, a peg-
giorare in futuro».

Da qui la proposta: «istitui-
re, nelle sedi delle pubbliche 
assistenze individuate, ame-
no  cinque  postazioni  di  
emergenza, dove siano ope-
rative  un’ambulanza  ade-
guatamente attrezzata e sue 
soccorritori qualificati. «For-
mazioni» attivabili solo per 
le emergenza, h 24, e 365 
giorni l’anno, ipotizzando le 
sedi a Cairo, Carcare, Dego, 

Millesimo e Murialdo». La 
messa a disposizione delle 
postazioni (ambulanza dedi-
cata e soccorritori qualifica-
ti), secondo Falco dovrà esse-
re retribuita con 450 mila eu-
ro l’anno. Con la Regione 
che dovrà continuare a rico-
noscere i rimborsi relativi al-
la chiamata e ai chilometri 
percorsi, come da convenzio-
ne. Secondo Falco, inoltre, 
potrebbero essere gli stessi 
cittadini valbormidesi dispo-
nibili a mettere le mani al 
portafogli e garantire le ri-
sorse per mantenere il siste-
ma. Spiega: «Il costo annuo 
di tale sistema, calcolato sul-
le cinque postazioni, sareb-
be di 2 milioni 280 mila eu-
ro. Calcolando i 38 mila resi-
denti della Val Bormida, sa-
rebbero 5 euro al mese per 
ogni residente. La si potreb-
be definire una sorta di assi-
curazione d’emergenza nel 
distretto». Falco è consape-

vole che la sua proposta può 
essere vista più che altro co-
me  una  provocazione.  Si  
vuole porre l’accento sui pro-
blemi dell’emergenza e del-
la sempre minore disponibi-
lità di volontari, da compen-
sare con delle assunzioni. Co-
sa che sta diventando sem-
pre più critica, soprattutto 
per un territorio da una par-
te con una percentuale di an-
ziani molto elevato e dall’al-
tro con una complessità mor-
fologica e di strade, a cui cor-
risponde  l’esistenza  di  un  
semplice PPI solo 12 ore al 
giorno. «Sarebbe l’unico mo-
do per affrontare i costi ne-
cessari a garantire la reale co-
pertura del sistema emergen-
za/urgenza senza pesare sul 
bilancio regionale, speran-
do che tale iniziativa dia an-
che uno scossone al progetto 
regionale  dimenticato  in  
qualche cassetto». —
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Il personale 
sanitario continua a 
operare in 
condizioni sempre 
più difficili

RAFFAELE DI NOIA
SAVONA

N ella Asl 2 sono pre-
viste  assunzioni  
per  implementare  
il servizio delle Ca-

se di Comunità. È uno degli 
elementi di maggiore evi-
denza emersi ieri nel primo 
giorno del week end di open 
day a cui ha dato vita l’azien-

da sanitaria locale per fare 
conoscere meglio ai cittadi-
ni i nuovi poli sanitari. Real-
tà – che nel caso della sede 
di via Collodi 13 a Savona 
implica anche un servizio di 
medicina  generale  attivo  
ventiquattro ore al giorno – 
dovranno rappresentare la 
risposta più immediata alle 
esigenze della popolazione, 
specialmente  per  quanto  
concerne le esigenze di cura 
di primo livello e l’attività 
di consultorio. Dalla rispo-

sta data dal pubblico ieri a 
Savona, Cairo, Finale Ligu-
re e Albenga, avere a dispo-
sizione un servizio declina-
to in forma differente e mag-
giormente accentrato sem-
bra essere stato apprezzato.

«Tutti i nostri servizi sono 
coperti per quanto riguarda 
il personale, ma verranno im-
plementati con nuove assun-
zioni – analizza la situazione 
Amatore Morando, diretto-
re del distretto sanitario del-
la Asl 2 – l’obiettivo è quello 

di potenziare il servizio il 
più possibile. In questo sen-
so  la  ricerca  di  personale  
non si è mai fermata e conti-
nuiamo a cercare attivamen-
te medici e infermieri attra-
verso tutti i tipi di contratto 

permessi  dalla  normativa.  
Per quanto riguarda l’open 
day, vista la risposta delle 
persone, anche nel pubblico 
sta  passando il  messaggio  
che la casa della comunità è 
una risorsa importante. La 

prima giornata ha avuto una 
risposta del pubblico molto 
significativa – conferma il di-
rettore di Area2, Monica Ci-
rone – l’affluenza è stata mol-
to confortante».

Oggi la seconda giornata 
dell’open day prevede a Sa-
vona, dalle 9 alle 12, la possi-
bilità di eseguire screening 
diabetologico con test e con-
sulenza medica per l'intercet-
tazione precoce del diabete 
mentre dalle 11 alle 16, gli 
operatori saranno disponibi-
li per le vaccinazioni di ado-
lescenti e adulti. Con orario 
11-15, inoltre, ci sarà la pre-
sentazione delle attività del-
la struttura quali screening 
oncologici, percorso nasci-
ta, allattamento e supporto 
alla genitorialità. —
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All’Unità  Spinale  del  
Santa Corona di Pietra 
Ligure si è celebrata la 
giornata della persona 
con lesione al midollo 
spinale.  Operatori,  pa-
zienti ed ex pazienti han-
no raggiunto i campi di 
padel dove molte perso-
ne in carrozzina hanno 
avuto modo di praticare 
la disciplina sotto la gui-
da dell’allenatore. 
Presenti all’evento Pip-
po  Galliano,  campione  
italiano  di  wheelchair  
padel, il primario Antoni-
no Massone, il sindaco 
Luigi  De Vincenzi  e  la  
consigliere regionale Sa-
ra Foscolo. V.P. —
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All’Unità spinale
una giornata
dedicata al padel

Il presidente della Croce Bianca di Giusvalla, Lino Falco: “Un aiuto concreto servirebbe a tutti”
L’obiettivo è creare un servizio che riesca a coprire l’emergenza 24 ore su 24 in più Comuni

Pochi volontari in ambulanza
“I residenti si autotassino”

La situazione del comparto sanitario continua a generare proteste e malcontento

Sanità, caos personale
Cgil e Uil hanno proclamato lo stato di agitazione a livello regionale: “La cronica carenza supera i limiti ordinari”
Il percorso di accorpamento delle aziende sanitarie, inoltre, procederebbe “Senza un piano chiaro e condiviso”

Agitazione firmata Cgil e Uil

Il pronto soccorso del San Paolo

IL CASO/1

“

Affollate le varie strutture di Asl2

L’Asl: “Continua la ricerca di medici e infermieri”

Case di comunità, folla agli open day
L’azienda: “Sì a nuove assunzioni” 

IL CASO/3

La provocazione: 
“I residenti coinvolti 
sono 38 mila e quindi 
dovrebbero versare 
5 euro a testa al mese 
per un’assicurazione

di distretto” 

IL CASO/2

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

L’Unità spinale

PIETRA LIGURE

Resta alto il problema della mancanza di volontari nelle pubbliche assistenze
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